
	

	

Assemblea 25.02.2021 - Allegato punto 3 Odg “Adattamenti del PSL Misura 19.2 – Tipologie di 
operazioni 19.2.1 16.4.1 e 16.9.1: Allineamento tra schede di misura del PSL e bandi.” 
Nelle schede di misura per le Tip.Op.16.4.1. e 16.9.1. nella descrizione dell’“Importo e aliquota 
di sostegno  la parola investimento deve essere modificata con la parola contributo come da 
tabella di seguito riportata e da schede di misura allegate  

 Scheda	di	misura	PSL	vigente		
(rif	PSL	originario	e	Determina	Reg.	G09608/2019)	

	

Importi	ed	aliquote	di	sostegno	

	

Proposta	Scheda		

di	misura	allineata	

CdA	04/12/2020	

Importi	ed	aliquote	di	sostegno	

	

Bando	

Intensità	della	spesa	

pubblica	e	costo	massimo	

ammissibile	

16.4.1 L’intensità	dell’aiuto	è	del	100%	per	la	
cooperazione	 per	 un	 minimo	 di	 euro	
25.000	 ed	 un	 massimo	 di	
investimento	 pari	 a	 50.000	 euro	 a	
progetto.	 	 Per	 le	 altre	 misure	
nell’ambito	 dell’importo	 massimo	
previsto	in	ciascuna	di	esse.	
Per	 le	 tipologie	 di	 interventi	 previsti	
dalle	 altre	 misure	 si	 adottano	 le	
intensità	stabilite	in	ciascuna	di	esse.	
 

L’intensità	 dell’aiuto	 è	 del	 100%	 per	
la	 cooperazione	 per	 un	 minimo	 di	
euro	 25.000	 ed	 un	 massimo	 di	

investimento	 contributo	 pari	 a	

50.000	euro	a	progetto.	 	Per	 le	altre	
misure	 nell’ambito	 dell’importo	
massimo	previsto	in	ciascuna	di	esse.	
Per	 le	 tipologie	 di	 interventi	 previsti	
dalle	 altre	 misure	 si	 adottano	 le	
intensità	stabilite	in	ciascuna	di	esse.	
	

Il	sostegno	è	erogato	
come	contributo	in	conto	
capitale.	
Il	 contributo	 minimo	

ammissibile	 è	 di	 Euro	

25.000,00	 per	 ciascun	
progetto	di	cooperazione	
Il	contributo	massimo	

ammissibile	è	di	Euro	
50.000,00	per	ciascun	
progetto	di	cooperazione.	
	
	

16.9.1 	
L’operazione può essere finanziata 
interamente come importo globale 
ai sensi dell’art.35, pgf.6 coprendo 
anche i costi che fanno riferimento 
ad altre Misure 
	
L’operazione	 e	 sostenuta	 con	 un	
contributo	 pari	 al	 100%	 delle	 spese	
per	 un	minimo	 di	 euro	 25.000	 ed	 un	
massimo	 di	 investimento	 pari	 a	
50.000	 euro	 a	 progetto.	 Per	 le	
operazioni	 attivate	 dai	 singoli	
cooperanti	 si	 applicano	 importi	 ed	
aliquote	previste	nelle	relative	schede	
di	misura	
 

	
L’operazione	 e	 sostenuta	 con	 un	
contributo	 pari	 al	 100%	 delle	 spese	
per	un	minimo	di	euro	25.000	ed	un	
massimo	 di	 investimento	
contributo pari	 a	 50.000	 euro	 a	
progetto.	 Per	 le	 operazioni	 attivate	
dai	 singoli	 cooperanti	 si	 applicano	
importi	 ed	 aliquote	 previste	 nelle	
relative	schede	di	misura	
	
	

	
Il	contributo	minimo	
ammissibile	è	di	25.000,00	
Euro	per	ciascun	progetto	di	
cooperazione.	
	
Il	contributo	massimo	
ammissibile	è	di	50.000,00	
Euro	per	ciascun	progetto	di	
cooperazione.	
	

 



SCHEDA DI MISURA Tip.Op.16.9.1 PSL /2020 

 

	

GAL	CASTELLI	ROMANI	E	MONTI	PRENENSTINI	

PSL	Terre	di	Qualità	

Titolo	Sottomisura	

Tip.Op.16.9.1.PSL	GAL	CRMP	
Sostegno	 per	 la	 diversificazione	 delle	 attività	 agricole	 in	 attività	 riguardanti	 l’assistenza	 sanitaria,	

l’integrazione	sociale	,	supportato	dalla	comunità	agricola	e	istruzione	per	l’ambiente	e	il	cibo	

  
Descrizione	del	tipo	di	intervento		
La	sottomisura	prevede	 il	 sostegno	ai	progetti	promossi	e	realizzati	da	partenariati	 tra	soggetti	pubblici	e	

privati,	nei	quali	il	primo	assume	la	funzione	di	capofila,	riguardanti	l’agricoltura	sociale.	Le	attività	previste	

si	 realizzano	 anche	 all’interno	 dell’azienda	 agricola	 e	 riguardano	 la	 riabilitazione	 e	 cura	 con	 un	 fine	

principale	 socio-terapeutico,	 inserimento	 lavorativo	 di	 soggetti	 con	 disabilità,	 ex	 detenuti,	

tossicodipendenti,	migranti,	rifugiati	ecc.,	attività	ricreazionali,	educative	e	didattiche	in	campo	agricolo	ed	

ambientale	e	servizi	alla	persona	in	genere.	

 
Tipo	di	sostegno	
Il	 sostegno	 è	 erogato	 come	 contributo	 in	 conto	 capitale	 e	 l’operazione	 è	 finanziata	 come	 incentivo	 alla	

cooperazione	sovvenzione	globale		

 
Beneficiari		
Partenariati,	anche	nella	forma	di	poli	o	reti	di	nuova	costituzione	o	che	intraprendono	una	nuova	attività	

tra	Enti	pubblici	competenti	in	materia	di	servizi	alla	persona,	aziende	agricole,	onlus,	imprese	fornitrici	di	

servizi	alla	persona	

 
Costi	ammissibili		
Sono	 ammissibili	 i	 costi	 di	 costituzione	 ed	 esercizio	 della	 cooperazione,	 animazione,	 promozione,	 studi	 e	

pianificazione	funzionali	alla	redazione	del	progetto	collettivo	di	cooperazione.	

Il	 progetto	 di	 cooperazione	 prevede	 la	 possibilità	 di	 attivazione	 delle	 seguenti	 misure	 6.2.1”	 Aiuti	

all’avviamento	aziendale	di	attività	non	agricole	in	aree	rurali,	6.4.1	“Diversificazione	delle	attività	agricole”,	

7.4.1	“Supporto	agli	investimenti	nella	creazione,	miglioramento	o	espansione	di	servizi	di	base	locali	della	

popolazione	rurale”,	7.7.1	“Sostegno	agli	investimenti	mirati	al	trasferimento	di	attività	e	di	conversione	di	

edifici	o	altre	strutture	situate	all’interno	o	nei	pressi	di	 insediamenti	rurali,	al	fine	di	migliorare	la	qualità	

della	vita	o	aumentando	le	prestazioni	ambientali	degli	insediamenti”.	

Nel	caso	in	cui	il	Piano	preveda	anche	l’attivazione	delle	altre	Misure	per	la	realizzazione,	i	costi	ammissibili	

(costi	diretti)	sono	quelli	previsti	dalla	specifica	Misura.	

	

Condizioni	di	ammissibilità	
I	 soggetti	 cooperanti	 devono	 sottoscrivere	 un	 accordo	 collettivo,	 di	 durata	 coerente	 con	 i	 tempi	 di	

realizzazione	del	progetto	e	comunque	non	superiore	ai	3	anni	e	predisposizione	di	un	progetto	comune	in	

cui	 vengono	 definiti	 finalità	 e	 obiettivi	 del	 progetto,	 ambito	 di	 intervento,	 soggetti	 coinvolti,	 ruoli	 e	

responsabilità	 di	 ciascun	 componente,	 tipologia	 degli	 interventi	 realizzati,	 misure	 attivate,	 tempi	 (crono	

programma)	 e	 relativi	 importi	 (piano	 finanziario).	 Deve	 inoltre,	 essere	 individuato	 un	 soggetto	 capofila	

responsabile	 dell’attuazione	 dell’iniziativa,	 che	 promuove	 gli	 interventi,	 si	 occupa	 della	 redazione	 del	

progetto	 collettivo,	 svolge	 attività	 di	 animazione	 e	 coordina	 la	 realizzazione	 degli	 interventi	 attuati	 dai	

singoli	 attori	 del	 progetto.	 E’	 obbligatoria	 la	 presenza	 di	 almeno	 un’impresa	 agricola.	 Sono	 finanziabili	

interventi	realizzati	su	tutto	il	territorio	del	GAL			

	

Criteri	di	selezione	(oggettivi:	verificabili,	controllabili	e	misurabili)	
Nella	definizione	dei	criteri	di	selezione	si	terrà	conto	dei	principi	seguenti:	

	



SCHEDA DI MISURA Tip.Op.16.9.1 PSL /2020 

 

• mancanza	sul	medesimo	territorio	di	servizi	alternativi	per	le	stesse	tipologie	di	servizi	offerti;	

• incremento	percentuale	dei	servizi	in	riferimento	alla	potenzialità	d’utenza;	

• numero	di	persone	assistite;	

• competenza	ed	esperienza	dei	soggetti	coinvolti	nel	settore	specifico;	

	

Importi	ed	aliquote	del	sostegno	
L’operazione	e	sostenuta	con	un	contributo	pari	al	100%	delle	spese	per	un	minimo	di	euro	25.000	ed	un	

massimo	 di	 investimento	 contributo	 pari	 a	 50.000	 euro	 a	 progetto.	 Per	 le	 operazioni	 attivate	 dai	 singoli	

cooperanti	si	applicano	importi	ed	aliquote	previste	nelle	relative	schede	di	misura	

	

	

	

 
 
 



	 	 SCHEDA	DI	MISURA	Tip.Op.16.4.1	PSL	/2020		

GAL	CASTELLI	ROMANI	E	MONTI	PRENENSTINI	

PSL	Terre	di	Qualità	

Titolo	Sottomisura	
	Tip.Op.16.4.1	PSL	GAL		CRMP	
Sostegno	alla	cooperazione	di	filiera,	sia	orizzontale	che	verticale,	per	la	creazione	e	lo	sviluppo	di	filiere	
corte	e	mercati	locali	e	sostegno	ad	attività	promozionali	a	raggio	locale	connesse	allo	sviluppo	delle	filiere	
corte	e	dei	mercati	locali	
Descrizione	del	tipo	di	intervento	
Con	tale	operazione	viene	promossa	la	cooperazione	tra	imprese	agricole,	imprese	della	trasformazione	
dei	prodotti	agricoli	e	imprese	della	commercializzazione,	finalizzata	alla	creazione	e	sviluppo	di	filiere	
corte	e	mercati	locali.		
Per	mercati	locali	si	intendono	quelli	basati	su	filiere	corte	laddove	i	luoghi	di	lavorazione	e	di	vendita	al	
consumatore	finale	di	prodotti	agricoli	non	distano	più	di	75	km	dal	centro	aziendale	di	produzione	
agricola.		
Per	filiera	corta	si	intende	quella	che	non	coinvolge	più	di	un	intermediario	tra	agricoltore	e	consumatore.	
	L’intermediario	può	essere	un	rivenditore	o	anche	un	trasformatore.		
	
La	filiera	corta	si	concretizza	nell’ambito	della	cooperazione	di	operatori	economici	che	operano	in	territori	
omogenei.		
L’operazione	si	pone	l’obiettivo	di:		
	
•	promuovere	l'organizzazione	della	filiera	alimentare,	comprese	la	trasformazione	e	la	
commercializzazione	dei	prodotti	agricoli,	con	particolare	riguardo	a	migliorare	la	competitività	dei	
produttori	primari	integrandoli	meglio	nella	filiera	agroalimentare	attraverso	i	regimi	di	qualità,	la	
creazione	di	un	valore	aggiunto	per	i	prodotti	agricoli,	la	promozione	dei	prodotti	nei	mercati	locali,	le	
filiere	corte;		
	
•	migliorare	le	prestazioni	economiche	di	tutte	le	aziende	agricole	e	incoraggiare	la	ristrutturazione	e	
l'ammodernamento	delle	aziende	agricole,	in	particolare	per	aumentare	la	quota	di	mercato	e	
l'orientamento	al	mercato	nonché	la	diversificazione	delle	attività.		
Tale	obiettivo	è	attuato	mediante	la	realizzazione	di	iniziative	di	cooperazione	di	filiera,	sia	orizzontale	che	
verticale,	per	la	creazione	e	lo	sviluppo	di	filiere	corte	e	mercati	locali	e	le	attività	promozionali	a	raggio	
locale	connesse	al	loro	sviluppo.		
	
L’operazione	sostiene	anche	l’attuazione	di	progetti	di	cooperazione	per	la	realizzazione	di	attività	
promozionali	nell’ambito	della	filiera	corta.		
	
La	promozione	suddetta	riguarda	la	filiera	corta	o	il	mercato	locale	e	non	può	essere	rivolta	a	singoli	
prodotti	o	operatori.		
Le	azioni	di	cooperazione	possono	contribuire	ad:		
•	accrescere	la	competitività	delle	imprese	agricole	e	la	remunerazione	dei	prodotti;		
•	creare	nuove	opportunità	di	mercato	e	migliorare	le	relazioni	commerciali,	eliminando	o	riducendo	849	
al	minimo	il	numero	di	intermediari,	sviluppando	nuove	forme	di	vendita	per	avvicinare	i	consumatori;		
•	promuovere	la	conoscenza,	l’acquisto	e	il	consumo	nella	zona	di	produzione,	anche	con	lo	scopo	di	
ridurre	l’impatto	ambientale	(impronta	ecologia,	riduzione	di	trasporti	e	l’inquinamento);		
•	favorire	lo	sviluppo	dei	canali	di	commercializzazione	legati	alla	vendita	diretta	e	alla	filiera	corta;		
•	sostenere	la	cooperazione	tra	i	produttori	locali		
	
Gli	aiuti	riguardano	i	prodotti	elencati	nell’allegato	I	del	TFUE.	L’aiuto	è	esteso	anche	a	prodotti	trasformati	
non	compresi	nell’allegato	1	del	TFUE	a	condizione	che	siano	prodotti	dall’impresa	agricola	cooperante.	
Il	progetto	di	cooperazione	può	svilupparsi	nell’ambito	di	una	singola	o	più	filiere	e	svolgersi	in	un	arco	



	 	 SCHEDA	DI	MISURA	Tip.Op.16.4.1	PSL	/2020		

temporale	non	superiore	a	3	anni.		
L’operazione	è	finanziata	a	importo	globale.	
Tipo	di	sostegno	
L’operazione	può	essere	finanziata	interamente	come	importo	globale	ai	sensi	dell’art.35,	pgf.6	coprendo	
anche	i	costi	che	fanno	riferimento	ad	altre	Misure.		
	
	
Beneficiari	
Partenariato,	nelle	forme	di	poli	o	reti	di	nuova	costituzione	o	che	intraprendono	una	nuova	attività,	
costituite	da	imprese		agricole	che	si	organizzano,	anche	con	altri	soggetti	(intermediari	commerciali,	in	
numero	non	superiore	a	uno,	e	
imprese	che	svolgono	attività	di	trasformazione)	al	fine	di	avviare	la	filiera	corta.		
	
Costi	ammissibili	
Sono	ammissibili	i	costi	relativi	a:	
−	studi	di	fattibilità	del	progetto,	l’animazione,	le	spese	di	progettazione;	
−	costi	di	costituzione	ed	esercizio	della	cooperazione	relativi	alle	attività	di	progetto;	
−	azioni	di	promozione	a	raggio	locale.	
Potranno	inoltre	essere	finanziati	interventi	realizzati	direttamente	dal	partenariato	a	cui	applicare	le	
aliquote	previste	per	la	relativa	misura/sottomisura	in	cui	ricadono	gli	interventi	richiesti.	
Condizioni	di	ammissibilità	
I	 soggetti	 cooperanti	 devono	 sottoscrivere	 un	 accordo	 collettivo,	 di	 durata	 coerente	 con	 i	 tempi	 di	
realizzazione	 del	 progetto	 e	 comunque	 non	 superiore	 ai	 3	 anni	 stipulato	 mediante	 forme	 giuridiche	
legalmente	riconosciute	in	cui	siano	definiti	chiaramente	responsabilità	e	ruoli	a	garanzia	della	trasparenza	
e	correttezza	della	gestione	operativa	e	finanziaria.		
I	 cooperanti	 devono	 predisporre	 un	 progetto	 comune	 in	 cui	 vengono	 definiti	 finalità	 e	 obiettivi	 del	
progetto,	ambito	di	 intervento,	soggetti	coinvolti,	ruoli	e	responsabilità	di	ciascun	componente,	tipologia	
degli	interventi	realizzati,	tempi	(crono	programma)	e	relativi	importi	(piano	finanziario).		
Deve	 inoltre,	 essere	 individuato	 un	 soggetto	 capofila	 responsabile	 dell’attuazione	 dell’iniziativa,	 che	
promuove	 gli	 interventi,	 sensibilizzando	 le	 imprese	 partecipanti,	 si	 occupa	 della	 redazione	 del	 progetto	
collettivo,	svolge	attività	di	animazione	e	coordina	la	realizzazione	degli	interventi	attuati	dai	singoli	attori	
del	progetto	e	divulga	gli	esiti	del	progetto.	
Le	 imprese	 devono	 rispondere	 ai	 criteri	 delle	 micro	 imprese	 autonome,	 come	 definite	 dalla	
Raccomandazione	2003/361/CE	della	Commissione.	
Sono	finanziabili	interventi	realizzati	su	tutto	il	territorio	del	GAL	.	
	
IMPORTI	E	ALIQUOTE	DI	SOSTEGNO	
	
L’intensità	 dell’aiuto	 è	 del	 100%	 per	 la	 cooperazione	 per	 un	minimo	 di	 euro	 25.000	 ed	 un	massimo	 di	
investimento	contributo	pari	a	50.000	euro	a	progetto	
Il	sostegno	viene	versato	in	forma	di	"importo	globale",	come	definito	nell'art.	35(6)	del	Reg	UE	n.	
1305/2013).	Qualora	i	costi	del	progetto	facciano	riferimento	ad	un’altra	misura,	sarà	rispettato	il	
massimale	dell'importo	e	dell'intensità	del	sostegno	da	essa	stabilito.		
	
	


